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FIORELLOALVALLE IN PROTESTA?

Sul palco del teatro occupato da mar-
tedì potrebbe salire nei prossimi gior-
ni Fiorello. A riferirlo i lavoratori del-
lo spettacolo “barricati” nella sala. E
il sindaco di Roma, Alemanno, pro-
mette che «il bando per la gestione
del Teatro Valle sarà fatto nei tempi
più rapidi possibile. Nel frattempo la
gestione temporanea sarà affidata al
Teatro Argentina», Teatro di Roma.

NEI GIORNI DEL SOLSTIZIO D’ESTATE Dal 18 al 21 giugno, poeti, artisti e

studenti siciliani celebrano il «Rito della Luce» ai piedi della «Piramide - 38˚

Parallelo» di Mauro Staccioli. A Castel di Tusa, Castelbuono eMotta d'Affer-

mo, festival della poesia di Antonio Presti con la Fondazione Fiumara Arte.

Pillole

NORD cieloserenoopoconu-

voloso, nuvolosità più accentuata

sulle zona alpine.

CENTRO serenoopoconuvo-

loso su tutte le regioni; locali annu-

volamenti sui rilievi.

SUD sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni.

Ne facciamo di magie a poco prez-
zo. Prendi la storia delle «P» e delle
«Repubbliche»: in Italia, la loro nu-
merazione va quasi di pari passo.
P2, P3, P4, Prima Repubblica, Se-
conda e presto Terza. Fuffa: la Pri-
ma Repubblica ci sembra ben in vi-
ta e la P2 ancora padrona del cam-
po. La politica a lungo ha preferito
non pensare tanto è vero che il no-

me dell’attuale premier stava negli
elenchi della Loggia eversiva di Gelli,
insieme a Cicchitto, in compagnia di
Bisignani. Anzi, se nella «Prima Re-
pubblica» c’era un connotato che sem-
bra smarcarla dal presente è proprio
l’evidenza che allora il premier, Cra-
xi, non risultava fra gli affiliati. Anche
se dobbiamo a lui il potere di Berlu-
sconi e pure le fortune politiche di Cic-
chitto. Poi c’era e c’è Bisignani. In un
paese normale, con la Repubblica
non numerata, tipi così sarebbero fini-
ti. Invece, stanno lì a tormentare
quell’ingenuo di Gianni Letta che dei
gaglioffi P2 sa niente.❖

Domani

NORD sereno o poco nuvolo-

so su tutte le regioni; parzialmente

nuvoloso sui rilievi alpini.

CENTRO serenoopoconuvo-

loso su tutte le regioni.

SUD sereno o poco nuvoloso

sututte leregioniconlocaliannuvo-

lamenti sui rilievi.

Dopodomani

Marco
Rovelli

NORD nuvolosità diffusa un

pò su tutte le regioni, con associate

precipitazioni sulle zone alpine.

CENTRO serenoopoconuvo-

loso su tutte le regioni.

SUD giornata dominata dal

cielo pressochè sereno sia sulle re-

gioni peninsulari che sull’isola.

Culture

SI GIRA «BENVENUTI ALNORD»

Iniziano il 20 giugno a Milano le
riprese di Benvenuti al Nord, se-
quel del fortunatissimo Benvenuti

al Sud, sempre per la regia di Luca
Miniero. Confermato anche il po-
ker di attori del primo film: Clau-
dio Bisio, Angela Finocchiaro,
Alessandro Siani e Valentina Lo-
dovini. Il film precedente ha incas-
sato 29,8 milioni di euro.

NANEROTTOLO

Repubblica numerata
Toni Jop

O
ggi, alla seconda gior-
nata della festa di Na-
zione Indiana a Mila-
no, alle 18 si terrà un
incontro sul rapporto

tra scrittura e realtà con i critici Da-
niele Giglioli, Andrea Cortellessa e
Arturo Mazzarella. Quest'ultimo ha
appena pubblicato un libro, Politi-

che dell'irrealtà. Scritture e visioni

tra Gomorra e Abu Ghraib (Bollati
Boringhieri, euro 14), che mette in
discussione dalle fondamenta la pre-
tesa realistica di «dire la verità» sul-
la realtà. Il realismo è, per Mazzarel-
la, letteralmente impossibile, anco-
rarsi alla realtà dei fatti è un'illusio-
ne. Lo è sempre stato che la narrazio-
ne è artificio. Ma nella civiltà con-
temporanea facciamo quotidiana-
mente esperienza di come l'immagi-
ne non sia un supplemento della
realtà ma il suo principio costituti-
vo, di come ogni traccia non si esau-
risca mai nella sua semplice eviden-
za, di come anzi «dobbiamo solo all'
immagine la possibilità di attribuire
un senso e di assicurare una perma-
nenza al flusso di eventi che com-
pongono la realtà». Per mostrare
questa radicale trasformazione dell'
esperienza rappresentativa del rea-
le, Mazzarella analizza le fotografie
di Abu Ghraib, i film di Davide Lyn-
ch e Werner Herzog, ma anche i ro-
manzi di Sebald e Houellebecq. Ap-
palesatosi dunque il carattere pro-
priamente impossibile della rappre-
sentazione con la realtà, ne viene
che l'artificio della rappresentazio-
ne non può costituire una variabile
dipendente, e non è più possibile
credere di rappresentare i fatti «foto-
grafandoli», né di credere alla realtà
come un «dato». Occorre invece ca-
larsi nell'ambiguità di quelli che
Sciascia chiama i «fantasmi dei fat-
ti», raccontare l'inestricabile grovi-
glio tra i fatti e le loro immagini, e
un linguaggio anti-mimetico che
sondi la trama invisibile della real-
tà: come appunto Sciascia e Pasoli-
ni, convocati da Mazzarella come
«antagonisti» nei confronti del reali-
smo di Saviano, seppero fare.❖
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